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Art. 1

Finalità della procedura e oggetto del contratto di appalto – 
Valore stimato del contratto al netto dell’ i.v.a. -
Durata massima del contratto – Luogo di esecuzione del contratto.
1. Finalità della procedura e oggetto del contratto di appalto.

	
	La procedura è finalizzata all’ affidamento, con contratto di appalto, della fornitura di stampati vari.


2. Valore stimato, al netto dell’ i.v.a., del contratto.
	
	€ 30.820,20, non superabile a pena di esclusione.


3. Durata massima del contratto.

	
	30 mesi dalla data di stipulazione.


4. Luogo di esecuzione del contratto.

	
	La fornitura dovrà aver luogo presso la sede, di volta in volta indicata, degli uffici comunali destinatari.


Art. 2

Beni da fornire : manifesti - Elementi di dettaglio.

1. Tipologia, caratteristiche e prezzi dei beni.

1/1. Si dettagliano, qui di seguito, tipologia, caratteristiche e prezzi dei beni da fornire :

	TIPO DI MANIFESTO
	DIMENSIONI DEL MANIFESTO
	PREZZO AL NETTO DELL’ I.V.A.

	MANIFESTO IN MONOCROMIA
	CM. 50 X CM. 70
	€   53,00

	
	CM. 70 X CM. 100
	€   68,00

	MANIFESTO IN BICROMIA
	CM. 50 X CM. 70
	€   58,00

	
	CM. 70 X CM. 100
	€   85,00

	MANIFESTO IN TRICROMIA
	CM. 50 X CM. 70
	€   76,00

	
	CM. 70 X CM. 100
	€   96,00

	MANIFESTO IN QUADRICROMIA
	CM. 50 X CM. 70
	€ 105,00

	
	CM. 70 X CM. 100
	€ 190,00


1/2. A seconda delle richieste che il Comune formulerà, il numero dei colori di cui al manifesto considerato potrà riferirsi al testo riportato e/o al manifesto medesimo.

1/3. Segnatamente ai manifesti pubblicizzanti le sedute del Consiglio Comunale, salva diversa disposizione, la carta di questi dovrà avere fondo di colore bianco, con bordi di colore verde e giallo, e dovrà riportare sul fronte sia la riproduzione dello stemma civico con i colori ufficiali sia la dicitura “ Comune di Statte – Provincia di Taranto “.
2. Altri elementi afferenti il prezzo.

2/1. Il prezzo riportato, a fianco di ogni prodotto, nella suestesa tabella è quello complessivo di un ordine di minimo 30 e massimo 50 manifesti.
2/2. L’ appaltatore si impegna ad applicare, all’ intera fornitura in ordinativo, le seguenti riduzioni da aggiungersi al prezzo di riferimento come risultante dal ribasso offerto in sede di gara :

	QUANTITA’
	RIDUZIONE AGGIUNTIVA DA APPLICARE

	DA N. 51 A N. 200
	10%

	DA N. 201 A N. 500
	20%

	OLTRE N. 500
	30%


3. Istruzioni sull’ offerta.

Il concorrente dovrà, nel formulare l’ offerta, fare riferimento ai formati di cui alla tabella riportata nel comma 1/1, senza aver riguardo alla forma dei caratteri e al numero di righe del testo scritto sul manifesto.

Art. 3

Segue beni da fornire : depliant/pieghevoli - Elementi di dettaglio.

1. Tipologia, caratteristiche e prezzi dei beni.

1/1. Si dettagliano, qui di seguito, tipologia, caratteristiche e prezzi dei beni da fornire :

	FORMATO
	CROMIA
	PREZZO AL NETTO DELL’ I.V.A

	CARTA GR. 140, FORMATO A4, PIEGATO IN TRE ANTE, CM. 29,7 X CM 21, STAMPA FRONTE RETRO
	MONOCROMIA
BICROMIA

TRICROMIA

QUADRICROMIA
	€   85,00

€ 109,00

€ 147,00

€ 190,00

	INVITI E PIEGHEVOLI A DUE ANTE CM 17 X CM 21, STAMPA FRONTE RETRO
	MONOCROMIA
	€   75,00

	
	BICROMIA
	€   99,00

	
	TRICROMIA
	€ 137,00

	
	QUADRICROMIA
	€ 180,00


1/2. A seconda delle richieste che il Comune formulerà, il numero dei colori di cui ai vari depliant si riferisce al testo riportato e/o al depliant medesimo.

2. Altri elementi afferenti il prezzo.

2/1. Il prezzo riportato, a fianco di ogni prodotto, nella suestesa tabella è quello complessivo di un ordine di minimo 200 e massimo 500 depliant.
2/2. L’ appaltatore si impegna ad applicare all’ intera fornitura in ordinativo le seguenti riduzioni da aggiungersi al prezzo di riferimento come risultante dal ribasso offerto in sede di gara :
	QUANTITÀ
	RIDUZIONE DA APPLICARE

	DA N. 501 A N. 1.000
	10%

	DA N. 1001 A N. 2.000
	20%

	OLTRE N. 2.000
	30%


3. Istruzioni sull’ offerta.

Il concorrente dovrà, nel formulare l’ offerta, fare riferimento ai formati di cui alla tabella riportata nel comma 1/1, senza aver riguardo alla forma dei caratteri e al numero di righe del testo scritto sul depliant.
Art. 4

Segue beni da fornire : cartoncini avoriati per inviti con relative buste - Elementi di dettaglio.

1. Tipologia, caratteristiche e prezzi dei beni.

1/1. Si dettagliano, qui di seguito, tipologia, caratteristiche e prezzi dei beni da fornire :

	FORMATO
	CROMIA
	PREZZO AL NETTO DELL’ I.V.A

	CARTONCINO AVORIATO PER INVITI, GR. 200, CON ANALOGHE BUSTE RECANTE L’INTESTAZIONE E LO STEMMA DELL’ENTE, FORMATO CM 22 X CM 11
	MONOCROMIA

BICROMIA

TRICROMIA

QUADRICROMIA
	€   97,00

€ 126,00

€ 169,00

€ 220,00

	INVITI AD UN ANTA CON BUSTA CARTA PATINATA OPACA RECANTE L’INTESTAZIONE E LO STEMMA DELL’ ENTE, FORMATO CM. 22XCM. 11.
	MONOCROMIA
	€   65,00

	
	BICROMIA
	€   89,00

	
	TRICROMIA
	€ 117,00

	
	QUADRICROMIA
	€ 160,00


1/2. A seconda delle richieste che il Comune formulerà, il numero dei colori di cui al cartoncino considerato si riferisce al testo riportato e/o al cartoncino medesimo.

2. Altri elementi afferenti il prezzo.

2/1. Il prezzo riportato, a fianco di ogni prodotto, nella suestesa tabella è quello complessivo di un ordine di minimo 200 e massimo 500 cartoncini.
2/2. L’ appaltatore si impegna ad applicare all’ intera fornitura in ordinativo le seguenti riduzioni da aggiungersi al prezzo di riferimento come risultante dal ribasso offerto in sede di gara :
	QUANTITÀ
	RIDUZIONE DA APPLICARE

	DA N. 501 A N. 1.000
	10%

	DA N. 1001 A N. 2.000
	20%

	OLTRE N. 2.000
	30%


3. Altri elementi.

Il concorrente dovrà, nel formulare l’ offerta, fare riferimento ai formati di cui alla tabella riportata nel comma 1/1, senza aver riguardo alla forma dei caratteri e al numero di righe del testo scritto sul cartoncino.
Art. 5
Segue beni da fornire : calendari – Elementi di dettaglio.
1. Tipologia, caratteristiche e prezzi dei beni.

1/1. Si dettagliano, qui di seguito, tipologia, caratteristiche e prezzi dei beni da fornire :

	FORMATO
	CROMIA
	PREZZO AL NETTO DELL’ I.V.A.

	Calendari in carta patinata sei facciate, formato A3 con rilegatura superiore
	MONOCROMIA
BICROMIA

QUADRICROMIA
	€   1.200,00

€   1.400,00

€   1.900,00


1/2. A seconda delle richieste che il Comune formulerà, il numero dei colori di cui al calendario considerato si riferisce al testo riportato e/o al calendario medesimo.

2. Altri elementi afferenti il prezzo.

2/1. Il prezzo riportato, a fianco di ogni prodotto, nella suestesa tabella è quello complessivo di un ordine di 2.000 calendari.

3. Istruzioni sull’ offerta.

Il concorrente dovrà, nel formulare l’ offerta, fare riferimento ai formati di cui alla tabella riportata nel comma 1/1, senza aver riguardo alla forma dei caratteri e al numero di righe del testo scritto sul calendario.
Art. 6
Disciplina della fornitura.

1. Salvo richieste specifiche dell’ Ente da soddisfare entro un giorno lavorativo dalla ricezione, l’ appaltatore deve fornire il prodotto richiesto entro 3 giorni lavorativi decorrenti dalla data apposta sull’ ordinativo di riferimento, salvo proroga da richiedere e motivare tempestivamente all’ ufficio richiedente che si riserva di valutare al riguardo.

2. I prodotti da fornire devono essere nuovi di fabbrica e di qualità conforme all’ uso da farne. Non è assolutamente ammesso l’impiego di materiale di recupero.

3. Il prodotto deve essere consegnato presso l’ ufficio comunale richiedente.

4. La consegna deve essere accompagnata da apposita distinta in cui l’ appaltatore riporta :

	
	· l’ ufficio comunale ordinante ;

· il riferimento del contratto di appalto ovvero dell’ordinativo ;

· la data di consegna ;

· il dettaglio preciso dei beni forniti.


5. La fornitura sarà oggetto di controllo quantitativo e qualitativo a cura dell’ ufficio comunale richiedente.
Il Comune si riserva, a tal proposito :

	
	· di ordinare all’ appaltatore la rimozione dei prodotti risultati non conformi al capitolato speciale e al contratto di appalto ;

· di ordinare la sostituzione con prodotti conformi ai requisiti fissati, e l’ appaltatore deve provvedere a rimediare senza indugio e a sue spese. 


6. Nel corso del contratto, il Comune si riserva :

	
	· di determinare, secondo le sue insindacabili necessità, anche il quantitativo di beni in misura diversa da quelle di cui ai precedenti artt. 2 -5. In ogni caso l’ appaltatore dovrà applicare ai prezzi di riferimento la percentuale di ribasso offerta in fase di gara ;
· di ampliare la gamma dei prodotti oggetto dell’ appalto, a seguito del verificarsi di esigenze di approvvigionamento.


7. L’ appaltatore si impegna, nel caso di richiesta di prodotti diversi, per qualità o anche solo per caratteristiche singole, da quelli di cui ai precedenti artt. 2 – 5 e secondo le istruzioni di volta in volta comunicate, a fornirli al prezzo di listino corrente in quel momento, ridotto della percentuale di ribasso offerta in sede di gara.
Art. 7
Corrispettivo dell’ appalto – Modalità di pagamento.
1. Il corrispettivo dell’ appalto, come determinato sulla base delle risultanze di gara è comprensivo di ogni onere per l’ erogazione della fornitura : a titolo esemplificativo e non esaustivo, costo del personale, costo di trasporto, costo di imballaggio, costo di facchinaggio, costo di consegna a qualunque titolo, margine lordo dell’ impresa.
2. Il pagamento avrà luogo entro 30 giorni dalla data d’ arrivo della fattura, comprovata dal timbro apposto dall’ Ufficio Protocollo comunale.
Art. 8
Stipulazione del contratto di appalto, spese contrattuali, recesso, durata del contratto.

1. Stipulazione del contratto d’ appalto.

	
	La stipulazione del contratto avrà luogo all’ esito della procedura di cui al D. Lgs. n. 163/2006, artt. 11-12. 

Tale procedura prevede, come condizione essenziale per il perfezionamento del contratto in discorso, nel termine che sarà assegnato, la produzione e l’ acquisizione della documentazione che sarà richiesta all’ appaltatore. 

Ove quanto richiesto non sia prodotto e non sia prodotto nel termine assegnato, questo Responsabile procede allo scorrimento della graduatoria, salve e impregiudicate le altre azioni consentite per legge.


2. Spese contrattuali.

	
	L’ appaltatore dovrà assolvere tutte le spese utili al perfezionamento del contratto relativo e comunque a esso connesse, in particolare quelle sostanziatesi, ove dovute e richieste, nell’imposta di registro, nell’ imposta di bollo e dei diritti di rogito.


3. Recesso.

	3/1.
	L’ Ente si riserva il diritto di recedere dal contratto, in qualunque momento e con comunicazione scritta, senza che l’ appaltatore abbia nulla a pretendere, a mero titolo esemplificativo nel caso di verifica dell’ assenza dei requisiti richiesti o di mancato rispetto delle disposizioni di cui al disciplinare di gara, al capitolato speciale e al contratto, e salve e impregiudicate eventuali azioni di danno nei confronti di quest’ ultimo.

	3/2.
	L’appaltatore potrà recedere dal contratto con un preavviso scritto di almeno 30 giorni.


4. Durata massima del contratto.

	
	La durata massima è pari, come detto, a 30 mesi dalla data di stipulazione del contratto.

Qualificando la durata come massima, si intende che il contratto potrà eventualmente cessare prima dei 30 mesi citati, nel caso di esaurimento delle risorse economiche all’ uopo destinate.

In ogni caso, la cessazione avrà luogo senza necessità di disdetta da parte dell’ Ente e senza che l’ appaltatore abbia nulla a pretendere.


Art. 9
Penalità – Risoluzione del contratto.
1. Penalità.

Le inadempienze a qualunque obbligo contrattuale danno luogo a quanto segue :

	
	· per ogni giorno di ritardo sulla consegna della fornitura sarà applicata una penale pari a € 10,00 ;
· qualora il fornitore non effettui le modifiche, le sostituzioni e le correzioni necessarie a seguito del controllo previsto, sarà applicata per ogni giorno di ritardo una penale pari a € 5,00.

Le penali sono detratte direttamente dal corrispettivo dovuto al fornitore.


2. Risoluzione per inadempimento.


La risoluzione dà diritto all’ Ente di rivalersi, in qualsiasi modo, nei confronti dell’ appaltatore.

	
	


3. L’ Ente si riserva, nel caso di inadempienze, anche in applicazione del disposto di cui al Codice art. 140, la facoltà di fare eseguire ad altri, con spese a carico dell’ appaltatore, il servizio incompleto o non eseguito.
Art. 10
Subappalto, cessione di contratto, cessione di credito.
E’ fatto divieto assoluto all’ appaltatore :
	
	· di subappaltare ;

· di cedere il contratto ;

· di cedere il credito.


Salva l’ azione di risoluzione per inadempimento, l’ eventuale contratto di subappalto e l’ eventuale cessione del contratto o del credito non hanno alcun effetto nei confronti di questo Ente.
Art. 11
Elezione di domicilio – Foro competente. 
1. Elezione di domicilio.
	
	L’ appaltatore elegge domicilio, a ogni effetto di legge e di contratto, presso la sede comunale sita in Statte, Via San Francesco.


2. Foro competente in caso di controversie.

	
	Il Foro competente :

· in caso di controversie afferenti la procedura di gara, è quello di Lecce ;

· in caso di controversie afferenti il contratto, è quello di Taranto.


Art. 12
Norma di rinvio.

Per quanto qui non previsto, si rinvia, in particolare, al D. Lgs. n. 163/2006, al codice civile.
Statte, 16/04/2009

Il Responsabile Unico del Procedimento


Responsabile del Settore Affari Generali


Avv. Maria Rosaria LATAGLIATA
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CAPITOLATO SPECIALE








PUBBLICATO SUL SITO INTERNET DEL COMUNE.





VALORE STIMATO DEL CONTRATTO, AL NETTO DELL’ I.V.A. :


€ 30.820,20=.





TERMINE ENTRO CUI PRESENTARE LE OFFERTE :


05/05/2009, ore 12.00





APERTURA DEI PLICHI :


06/05/2009, ore 10.00





CRITERIO DI SELEZIONE DELL’ OFFERTA :


Criterio del prezzo più basso.





DURATA MASSIMA DEL CONTRATTO :


30 mesi dalla data di stipulazione.





N. C.I.G. :


0304863CE4








COTTIMO FIDUCIARIO FINALIZZATO


ALL’ AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI STAMPATI VARI.
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